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BREVE CONFRONTO 

DELLE VIRTÙ* DEL CÀTTOLICISMO E DEL PROTESTAN- 
TISMO DELLE VIRTÙ' DEL CÀTTOLICISMO E DELLA 
FILOSOFIA DEL PAGANESIMO E DEL NOSTRO SEGOLO 

ARTICOLO 

DELL'ABBATE DE LA MENNAIS 
In occaisone che nel 1818. furon pubblicate 
LE VITE DEI GIUSTI 

Del Signor Abbate Carron 

delle quali le Memorie di Religione etc. di Modena 
han riportato lunghi tratti* 
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Ila stessa maniera che esiste fra i Cri- 
stiani un certo elevato ordine di virtù ignoto 
agli altri popoli , V attivo e piti perfetto svi- 
luppo di queste vedesi risplendere soltanto fra 
le Nazioni Cattoliche, ne 9 segnaci veri della 
pura ed integra Religion Cristiana ; e si po- 
trebbe* ricavare in modo convincente da que- 
sto fatto, degno di molta considerazione, una 
prova della verità della nostra Religione con- 
tro tutte le sette disunite ; imperciocché h co- 
sa evidente che la vera Religione a propor- 
zione che nella sua integrità e purezza h os- 
servata debbe perfezionare l'uomo morale. 

GF innovatori del sedicesimo secolo hanno 
operato due cose col negare e rigettare i Mi- 
steri di amore : hanno rovinato il principio di 
autorità, e il principio di azione, che dall'a- 
more derivano ed han vita da esso ; ciò che 
li ha condotti , da una parte a tutti gli er- 
rori , e dall' altra ad una indifferenza estrema 
intorno ai doveri , e ad un freddo egoismo , 
che sembra essere al di d' oggi il tratto il pih 
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rimarchevole del carattere delle nazioni pro- 
testanti • 

La Riforma , in quanto ali 9 essere ana set- 
ta , non si sostiene che per mezzo dell'odio 
Terso la Chiesa vera da cai si staccò . Senza 
persuasione come senza affezione , essa non 
ha , parlando propriamente , neppure dottri- 
na , perchè i suoi simboli soggetti a conti- 
nue variazioni, si moltiplicano all'infinito. Tat- 
ti i dogmi le sono convenevoli , ad eccezione 
dei dogmi cattolici : essa vive in pace con 
tutte le opinioni, anche le più contradditorie , 
anche le pih funeste: intollerante per la verità 
sola , essa l'odia tanto per massima, quanto 
per istinto, e se quest' odio venisse a spegner- 
si domani, domani la Riforma cesserebbe di 
esistere ; essa non lo ignora, ed ecco perchè 
in certe contrade le costa tanta fatica a man- 
tenere nel cuore dei popoli questo sentimento 
odioso , a forza di mille assurdità c calunnie 
contro la Chiesa Romana* 

Ma r odio , al pari che l' incredulità non 
produce niente di nobile , niente di generoso: 
fa d* uopo credere alla verità , per sagrificar- 
le tutto, sostanze, piaceri, e la vita medesima. 
Si deve amar Dio per ben volere e servire gli 
uomini. Quindi i bei sacrificj della carità, di 
qualunque genere essi siano , formano il ca- 
rattere distintivo , e , se mi è ecceduto di 
dirlo, l'attributo indivisibile della cattolica (os- 
sia universale) Religione eli amore. 

Paragonate , per un esempio , le missioni 
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protestanti alle nostre missioni : quale inespri- 
mibile differenza, e nello spirito che le formò, 
e nel successo, e nei mezzi ! Ove si trovano 
ministri protestanti che sappiano morire per 
- annunciare all'Americano selvaggio, o al Chi- 
nese scienziato la buona novella della salute 
eterna! L'Inghilterra può, finche vorrà, va- 
nagloriarsi de' suoi Apostoli alla Lancaster^ e 
delle sue società bibbliche; essa può in fastose 
relazioni dipingerci i progressi dell' agricoltura 
presso i Negri, e di scienze elementari presso 
gì' Indiani ; tutte queste dispregevoli missioni 
di temporale interesse, di banchi mercantili, 
di cui la politica h V unico motore, come P o- 
ro è P unico agente , non proveranno giam- 
mai altra cosa , se non che I* incurabile apatia 
religiosa delle società protestanti dal solo in- 
teresse eccitate; e chiunque è capace di di- 
stinguere nna grande azion^, inspirata da un 
impulso sublime , da un andamento suggerito 
da un vile calcolo , riconoscerà , se e uomo 
di buona fede , che vi e V infinito fra quel 
Vescovo di Tabraea, che ha perduto poc' an- 
zi la vita sotto il ferro della persecuzione nel 
Sutchuen, in mezzo del gregge che il suo co- 
raggio e i suoi sudori aveano conquistato al 
Cristianesimo , e il missionario metodista, che 
il suo zelo circonspetto non conduce che nei 
luoghi, ove la vita non corre alcun rischio, e 
che in conseguenza di un prezzo stabilito an- 
ticipatamente, si fa pagare un tanto per indi- 
viduo de' suoi convertiti . 
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La sterilità delia Riforma in opere di carità 
sociale è in modo particolare cosi sorprenden- 
te, allorché viene paragonata alla divota muni* 
licenza , quasi dissi alla sagra profusione della 
Religione Cattolica. Là, quasi tatto è osten- 
tazione anche la compassione, anche 1' elemo- 
sina , e lungi che la mano sinistra ignori ciò 
che fa la dritta, la fama non ha trombe ba- 
stevoli per pubblicarlo . Io comprendo che tat- 
ti questi doni di vanagloria , di cui il segreta 
è accuratamente affidato a tutti gli eco , ab- 
biano accordata a certi popoli , abili in farne 
millanteria , una riputazione luminosa di gene- 
rosità , e qualunque ne sia il fondamento, non 
voglio contrastartela , poiché in sostanza io 
attribuisco troppo poco pregio a questa facile 
virtù , la quale non consiste che in versare il 
denaro ^ per affettar ciò che è T apanaggio 
esclusivo delle Nazioni Cattoliche. Ciò che a 
queste appartiene , come cosa loro propria , 
non è già la fastosa filantropia , no certamen- 
te , ma la verace carità , la quale ha stabilito 
nel loro seno tante instinzioni tenere ed affet- 
tuose nelle quali 1* nomo serve i suoi simili , 
non solamente delle sue sostanze ma eziandio 
con la sua propria persona , e nelle funzioni 
le pih faticose , le pih abbiette , con una co» 
stanza che nulla è capace di esaurire , e un 
amore che nulla distoglie 9 nò 1' aspetto il pih 
ributtante ella miseria , ne le piti stomache- 
voli intermità , ne le attenzioni le pih umili e 
le pih assidue , prodigalizzate ad ogni specie 
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dì miserabili , nei ritiri dell' indigenza , negli 
Spedali , nelle prigioni : ecco ciò che costa 
sforzo alla natura, ecco ciò che non si paò 
vedere e neppure adire a raccontare senza 
ammirazione , senza rimanere commosso fino 
al fondo dell' anima 5 ma ecco altresì ciò che 
la sola Religione Cattolica ottiene dall' uomo, 
e questo prodigio pib sorprendente agli occhi 
di chi è capace di pensare , che la risurrezio- 
ne di nn morto, basterebbe per render palese 
al cuore la divinità di questa Religione sacro- 
santa , quando anche 1' intelletto non ne aves- 
se delle incontrastabili prove» 

Sarebbe cosa agevole lo estendere alle al- 
tre virth questo paralello, e mostrare eh' esse 
non 8 V innalzano ad una certa sublimità che 
sotto P influenza immediata della dottrina che 
le fece nascere. Ma potrà ciascheduno facil- 
mente verificare da se medesimo questa osser- 
vazione col percorrere le vite che son state 
scritte dei Giusti , dei professori fedeli delle 
verità, ed osservatori zelanti delle massime del* 
la Cattolica Religion Divina. Ciascheduno nel 
suo stato , il Re dal suo Soglio f l' Uom di 
stato e di lettere dal lor Gabinetto , il Mili- 
tare nella vita guerriera, 1' Artigiano nelle la- 
boriose sue industrie , V Agricoltore fra i su- 
dori del campo , ognuno nella propria condi- 
zione vi troverà dei modelli della perfezione , 
alla quale deve aspirare ; perchè il solo Cri- 
stianesimo , il quale ha tatto ben conoscere 
ali 9 uomo la sua debolezza e la sua corrutte- 



Digitized by Google 



I 



I 



8 

la, ba ciò di sorprendente che non esige , in 
proporzionato grado , dall' uomo niente meno 
che la perfezione di Dio medesimo: Siate per- 
fetti come il vostro Padre celeste è perfetto . 
INon apparteneva di guarire Y orrida piaga di 
nostra natura che alla Religione che ne ba 
scandagliata la profondità. E vedete infatti in 
quelle vite a qual grado di perfezione può 
giugnere questa natura inferma e debole, quan- 
do la Religione le porge coraggio e la sostie- 
ne , Quale sommissione sublime in chi ne os- 
serva le massime , e a rincontro quale orgo- 
glio ! quale inesauribile amore degli uomini , 
e a rincontro qual crudele indifferenza , e so- 
vente quale odio! In somma quali sublimi vir- 
tù e a ricontro quali vizj, quali passioni, qua- 
li misfatti ! 

Plutarco ed alcuni altri biografi antichi ci 
banno date le vite degli uomini illustri della 
Grecia e di Roma . Tutto V artificio dei ret- 
torie"!, e tutta la forza dell' ingegno furono 
messi in opera per dar risalto alle qualità bril- 
lanti e alle virtù stranamente sospette degli e- 
roi e dei saggi dell' antichità : e infatti quei 
nomi celebri , ai quali fummo abituati fin dal- 
la fanciulezza a pagare ori tributo di una am- 
mirazione ereditaria , vittoriosi contro le op- 
posizioni di un piii maturo intelletto, superano 
tuttavia la nostra immaginazione., trascinata dal- 
le acclamazioni dei secoli. Abbiamo bello rap- 
presentarci ciò che fosse in sostanza un Bru- 
to , un Cesare, un Catone un Temistocle, un 
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Aristide ancora ; noi obbliamo , come nostro 
malgrado, in lor favore le regole comuni che 
stabilir denno la nostra opinione su la estimazio- 
ne degli uomini e della vera sublimità; e vi 
sono pochi spiriti grandi abbastanza per non 
prostrarsi davanti a quei simulacri giganteschi 
della gloria degli uomini , che ci si rappresen- 
tano nella lontananza dei secoli, in mezzo ai 
prestigj di una fastosa riputazione . 

Se voi eccettuate alcuni poeti , e un piccol 
numero di altri autori, i personaggi, di cui an- 
dò superba 1' antichità pagana , si dividono in 
due classi , i guerrieri , e i filosofi ; e sotto 
quest' ultimo titolo io comprendo i legislatori, 
i quali , per ciò che riguarda la maggior par- 
te, non erano in sostanza che filosofi , ai qua- 
li, per la riputazione della loro sapienza si af- 
fidava la cura dello Stato; ed è forse per que- 
sta ragione , che i nostri filosofi moderni , i 
quali a dir vero non si credono meno sapien- 
ti degli antichi # vollero al pari di quelli , sen- 
za essere ricercati, diventare legislatori. Ora, 
basta sapere cosa fosse prima dello stabilimen- 
to del Cristianesimo , il diritto della guerra , 
er farsi un'idea di ciò che ne h costato al- 
a stirpe umana la gloria di alcuni nomini il- 
lustri per le ormi, come ancora basta il co- 
noscere Lo stato dei costumi presso gli anti- 
chi , e P orribile corruttela introdotta o tolle- 
rata dalle loro leggi , per giudicare della ob- 
bligazione che quei popoli ebbero ai loro filo- 
sofi, inventori di una morale che costituita da 
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uno strano misto di bene e di male ammetteva 
i vizj i pih infami # e di una legislazione , la 
quale con non dissimile mescolanza ammette- 
va * e qualche volta altresì comandava i pih 
atroci delitti. Si trovano fra di essi dei ragio- 
natori di virtìi , i loro libri , come quelli dei 
nostri sapienti , erano doviziosi di belle mas- 
sime ; ma secondo V osservazione di Monta- 
gne: u In tutte le memorie della filosofia anti- 
ca, ciò si troverà, che un medesimo Autore 
46 vi pubblica delle regole di temperanza , e 
f* pubblica del pari degli scritti di amore e 
4r di libertinaggio Questo contrasto è 

ima delle qualità caratteristiche della filoso- 
fia di tutti i secoli « 

(i) Le massime della Rivelazione ed uni versai 
tradizion primitiva intorno alla morale alle virtù 
ed ai doveri sociali , comunque in lacrimevole gui- 
sa per la più. o meno inoltrata corruzione concul- 
cate e trasgredite » non erano tuttavia anche ne se- 
coli pia corrotti del Paganesimo spente in alcuna 
parte della terra. Abbandonatisi però successivamen- 
te e con crescente progressione gli uomini alla tra* 
sgressione e non curanza pratica delle medesime, al* 
l' impulso delle passioni , ed air indipendenza di lo- 
ro particolare razionalità più o meno dalle passio* 
ni condotta e aggirata j senza una, suprema univer- 
sale Autorità Custode e Maestra non fallibile della 
pura 1 " ed integra rirelazione e tradizion primitiva 
che la vera e pura morale conservasse e adittasse 9 
non è maravigliai se alterandosi progressivamente 
in essi le nozioni morali ed il retto sentire della 
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Eccovi ora eott' occhio un altro spettacolo : 
la Religione ci presenta a vicenda i suoi [/o- 
mini illustri. Essi non si annunciano con gran- 
de strepito; non hanno niente di ciò che attrae 
gli sguardi , e produce la celebrità mondana . 
Altri saccheggino pure e rovinino gì* Imperj, 

loro coscienza , formaronsi tante morali svariate f 
tanti strani miscugli di retto. e non retto, di or- 
dinate massime sociali e di massime insociali disor- 
dinatrici, quante erano le ragioni sovrane che die- 
tro il voto de' più o meno scorretti egoistici inso- 
ciali appetiti , o d' interesse o di vanagloria o di 
carne , determinavano sul lecito e V illecito sull'o- 
nesto e sul turpe sul giusto o sull* ingiusto , e in- 
uioltiformi guise o rette o assurde le massime mo- 
rali anche vere applicavano $ come non è a stupi- 
re se anche le massime sane si andassero proponen- 
do sotto certe tinte di mondanità e di orgogliose 
o private vedute , che umanizzando ciò che è Di- 
vino , isteriliscono e uccidono la virtù. . Si ritenga 
però che le massime morali vere e di rivelazione e 
tradizion primitiva, che in una estremità della ter- 
ra 1' uomo riconosceva, erano nelle altre estremità 
e in tutte le p?*"ti della medesima egualmente ri- 
conosciute, e che le massime morali false turpi di- 
sordinatrici e le assurde ed erronee applicazioni del- 
le massime vere, a cui si audò sempre s fih abban- 
donando V indipendente razionalità individuale da 
indipendenti egoistici appetiti aggirata , presentaro- 
no quella moltiforme dissonanza contraddizione e 
conflitto, che qualificano V abberramento, e la cor- 
ruzione. Si noti ancora che sempre la terra ebbe dei 



Digitized by Google 



I 

ìa 

regnino pare colla spada alla roano sulle sbi- 
gottite nazioni : in quanto a questi e essi han- 
no appreso dal loro celeste Istitutore a non 
rompere la canna di già infranta, a non e- 
stinguere la miccia che fama ancora. Quin- 
di è che il loro nome non ha eccheggiato nel 
Mondo : ma quel nome era ben conosciuto 
dall' indigente eh' essi alleviavano , dalla ve- 
dova , di cui erano il sostegno , dall' orfanel- 
lo che ritrovava in essi un padre , dall' infer- 
mo eh' essi visitavano sul suo letticello , dal- 
l' afflitto, di coi asciugavano le lagrime., e che 
presso a quegli Angeli consolatori rimaneva 
f stupefatto di sentir rinascere un poco di gioja 
nel fondo del suo cuore avvilito. Possanza am- 
mirabile del Cristianesimo! non v' è dolore co- 
sì estremo, non v* è angoscia così amara, che 
non raddolciscano alcune parole semplici , ma 
pronunciate con I' accento della fede e P un- 

■ 

giusti ; e che anche io mezzo alla corruttela e al- 
le tenebre del paganesimo ci son state trasmesse 
delle para ed edificanti lezioni dì morale. Non so- 
no per altro elleno marcate di quel grado di subli- 
me pnrezza ed elevazione a Dio , non così associa- 
no la volontà ed il cuore alle azioni virtuose, non 
sono cosi animate da quel vivo fuoco di sociale ca- 
rità ed amore, disinteressato, attivo', placido, ge- 
neroso, ebe non vede il ben di chi opera che in re- 
lazione ed armonia con quello de' simili, come le le- 
zioni morali di Gesù Cristo, che solo poteva ripro- 
porre alla degradata inferma umanità nella di lei pu- 
rezza e svitaj-ipo la Divina Legge e Religion sociale» 
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zìone della carità • Se la filosofia ne' suoi so- 
gni di beneficenza immaginò (i) di formare 
dei banchi ài consolazione , i qnali fin ora 
non si trovarono che ne' suoi libri , in ciò 
stesso si riconosce la luttuosa insufficienza in 
cui F nomo si trova di guarire le piaghe che 
ha fatte . Infastidita dagli sventurati, di cai ea* 
sa non potrebbe evitare l'aspetto, la compas- 
sione filosofica tenta indarno di disseccare le 
loro lagrime con freddi ragionamenti sentimen- 
tali , mentre la Religione, percorrendo la ter- 
ra 9 raccoglie milioni d* infelici , li concade ai 
piedi della Croce, loro mostra in silenzio quel 
. sagro legno , simbolo misterioso di dolore e 
di speme , e se ne ritornano consolati . 

I sofisti del nostro secolo hanno continua- 
mente alla bocca la parola di u raniatà; che cosa 
hanno essi fatto per dare alleviamento alle mi- 
serie umane? (2) Ove sono gli stabilimenti eh 9 es- 
si abbiano innalzati? (3) In quale laogo scono- 

■ 

(0 Veggansi gli Studj della Natura^ per Bernar- 
dino di Saint- Pierre. 

(2) La filosofica proteitante Inghilterra f la più ric- 
ca delle Nazioni, secondo la relazione che ne fa P in- 
glese Cobbet nelle me lettere da poc f anni pubblicate, 
vede riunite le immense sue ricchezze in un quin- 
to circa della popolazione, che va respingendo colla 
forza le affamate tumultuanti masse degli altri quat- 
tro quinti , che vivono dì acqua e di papato • 

(3) Sono ovunque quelli che la filosofia ed il pro- 
testantismo hanno soppre&i spogliati smunta . 
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sciato il loro nome h egli pronunciato con ri- 
conoscenza dal povero ? Io vedo dappertutto i 
monumenti della carità Cristiana; mi si dica 
ove potrò io scorgere quelli della beneficenza 
filosofica? I discepoli di Gesù Cristo sono pas- 
siti, all' esempio del loro Maestro, facendo o- 
^Jtere di pietà e di misericordia ; e i discepoli 
della gloria e della sapienza passano depre- 
dando la terra con le loro armi e le loro dot- 
trine. 

Nel leggere la vita dei primi si sperimenta 
una divota tenerezza , noa specie di gioja ine- 
sprimibile • Sembra che la serenità d' anima , 
la consolazione interna che procaccia 1* eser- 
cizio abituale della virtù % e che fa senza dub- 
bio compartita a quegli uomini di carità e di 
pace » vi si comunichi e divenga vostra pro- 
pria in qualche maniera. Nulla v' è fino a quel- 
le semplici appellazioni, il buon Roberto, il 
buon Enrico , che non presenti un non so 
che di commovente e di dolce. Reca compia- 
cenza il vedere agire quei veri amici della u- 
manità, severi per se soli $ indulgenti pei loro 
fratelli, reca compiacenza il sentirli • Evvi pili 
di vera filosofia nei loro discorsi senza preten- 
sione , e principalmente nelle loro opere, che 
in tutti gli scritti dei filosofi antichi e moder- 
ni* Di pib , è impossibile che contemplando 
quegli ammirabili esempj , non si senta I' uo- 
mo pih o meno portato ad imitarli . 

Il Signor Abbate Carron ha dunque ren- 
duto un vero servigio alla Religione , pubbli - 
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cando le Vite de 9 Giusti: Esse sono tutte 
sn grado eminente proprie a dare edificazione, 
ad instruire , a fare amare e benedire la Reli- 
gione . Ve n* è una , la quale , se giammai 
Tiene ad essere scritta, sicuramente non pro- 
durrà meno delle altre i medesimi effetti 9 ed 
è quella dell' Autore • 
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